STATUTO

Art. 1) E' costituita una associazione sotto la denominazione "Orlando". La durata dell'Associazione è a tempo indeterminato, la sua sede legale è in Bologna, via Borgonuovo 2; le sue sedi in Europa sono in Harverstraat 6, a Utrecht in Olanda; in via Pentelis 5, ad Atene in Grecia; in Riedmuelstrasse 23 a Karben in Germania; a Gulla Hà, Rock South Farm, Ainwick Northumberland in Inghilterra.
Ulteriori allargamenti futuri di sedi dell’Associazione saranno decisi in riunioni dell’Assemblea delle Socie. 

Art. 2) L'Associazione non ha scopo di lucro. Le sue finalità sono quelle di approfondire e realizzare, attraverso la riflessione e la ricerca, la documentazione e le pubblicazioni, la formazione, la comunicazione, la pratica sociale, le relazioni e la cooperazione internazionali, temi e azioni volti alla valorizzazione della soggettività femminile e di genere e all’incremento delle opportunità e capacità di una vita buona e sostenibile per ciascuna e ciascuno, nel quadro di una democrazia di donne e uomini. Tali finalità riguardano la dimensione locale, nazionale e internazionale con particolare riferimento ad un’Europa allargata e al bacino del Mediterraneo nel contesto mondiale.

Essa si propone di:

a) di istituire spazio pubblico promuovendo e realizzando strutture in cui si approfondiscano le tematiche della soggettività e delle esperienze femminili e di genere; si elaborino progetti e si producano azioni di empowerment e mainstreaming al femminile nelle diverse sfere e nei diversi contesti dell’agire comune; 

b) ampliare il patrimonio e gli strumenti di informazione e orientamento cartacei, telematici e informativi della “Biblioteca Italiana delle Donne”, incrementandone la funzione, progettazione e realizzazioni nei network nazionali, europei e mondiali;

c) raccogliere capillarmente materiale documentario utile per conoscere la situazione delle donne in Italia, nell’Unione Europea, nell’Europa allargata, nel bacino del Mediterraneo e nel mondo; nonché favorire l'informazione sulle normative e le politiche che riguardano le donne;

d) promuovere ricerca, organizzare convegni, dibattiti e iniziative tese ad approfondire e diffondere la conoscenza delle problematiche inerenti la soggettività e l'esperienza  femminili; 

e) predisporre, accanto agli spazi reali di produzione di sfera pubblica segnata dalla differenza di genere, sportelli e spazi virtuali nonché spazi mediatici con lo stesso segno (ServerDonne, Sala da Tè Internet, Centro Risorse Multimediali con Portale, Sportello, Radio e TV on line, ecc.);

f) curare la trasmissione delle invenzioni, conoscenze e tradizioni femminili attraverso la predisposizione di percorsi didattici, unità didattiche tematiche, seminari, corsi di formazione e simili;

g) promuovere, anche attraverso partenariati e reti europee e transnazionali, un'attività formativa finalizzata all'acquisizione di nuove professionalità per le donne e di adeguate conoscenze sulle possibilità occupazionali sul territorio; nei casi in cui si renda opportuno, detta formazione potrà rivolgersi a uomini e donne;

h) in particolare affidare ad un “Istituto per le Strategie di Genere” di carattere regionale, in alleanza con altre realtà innanzitutto a livello della Regione Emilia Romagna e di altre regioni in ambito nazionale ed europeo, istituto inclusivo di un Osservatorio Statistico di Genere e di una Scuola di Politica, la promozione dello scambio e della comunicazione in ordine ai temi della sopravvivenza e convivenza di ciascuna e ciascun vivente a livello locale, nazionale e internazionale, le strategie e le pratiche politiche preferibili ed efficaci in materia di genere e le esperienze di empowerment e mainstreaming femminile, nonché di “doppia democratizzazione” della società e delle istituzioni;

i) Promuovere ricerche, azioni e progetti per la costruzione di un’Europa allargata, coesa e solidale fondata sulla valorizzazione della soggettività e dell’esperienza femminili, sullo scambio tra generi, generazioni e genti e su una democrazia partecipativa di donne e uomini;

j) Promuovere e sostenere iniziative di cooperazione internazionale per il potenziamento della libertà e dignità delle donne nei diversi contesti e la difesa e il sostegno delle bambine e bambini; promuovere e sostenere azioni di pace in situazioni di guerra e conflitti in collaborazione con singole donne e associazioni diverse;
k) Promuovere e sostenere reti nazionali, europee e internazionali rispondenti ai fini dell’Associazione; 
l) produrre e pubblicare materiali cartacei ed elettronici inerenti alle tematiche e ambiti suesposti.
Per realizzare tali finalità, l'Associazione sperimenta anche nuove forme di rapporto con le istituzioni pubbliche e, in particolare con le amministrazioni locali e con sedi di ricerca, di documentazione e di formazione universitarie e non.

Art 3) Il patrimonio dell’Associazione è costituito dalle quote annuali versate dalle socie, dai beni mobili e immobili che pervengano all’Associazione  a qualsiasi titolo, da elargizioni o contributi da parte di enti pubblici e privati o persone fisiche, dagli avanzi netti di gestione.

Il patrimonio così formato costituisce il fondo di dotazione dell’Associazione.

L’Assemblea annualmente stabilisce le quote di versamento minimo da effettuarsi all’atto dell’adesione all’Associazione da parte di chi vi entra per la prima volta  e la quota annuale di rinnovata adesione.

L’adesione all’Associazione non comporta obblighi di finanziamento e di esborso ulteriori rispetto al versamento originario all’atto dell’ammissione e al versamento della quota annua di adesione. E’ comunque facoltà delle aderenti all’Associazione effettuare versamenti ulteriori rispetto a quelli originari e a quelli annuali.

I versamenti potranno essere di qualsiasi entità, fatti salvi i versamenti minimi come sopra determinati per l’ammissione e l’adesione annuale, e sono comunque a fondo peduto. I versamenti non sono quindi rivalutabili nè ripetibili in nessun caso. In nesun caso può pertanto farsi luogo alla richiesta di rimborso di quanto versato all’Associazione a titolo versamento al fondo perduto.

Il versamento non crea altri diritti di partecipazione e, segnatamente, non crea a nessun titolo quote indivise di partecipazioen trasmissibili a terzi.

Art 4) L’Associazione è costituita da tre figure di socie: Socie ordinarie, Socie sostenitrici e Socie di Settore.

a) Sono socie ordinarie le donne che hanno, tra l’altro, elaborato il progetto Biblioteca-Centro di Documentazione, Ricerca e Iniziativa delle delle Donne fatto proprio dal Comune di Bologna e quante hanno, negli anni, via via collaborato alle attività di “ Orlando “ e del Centro Documentazione, Ricerca e Iniziativa delle Donne insieme assumendosi la responsabilità della conduzione dello stesso; le Socie ordinarie sono tenute a versare una quota annua il cui ammontare è definito dall’Assemblea con decisioni di tutte le socie;

b) Sono Socie sostenitrici le donne che contribuiscono economicamente alla vita sociale di “ Orlando “ e ne appoggiano progetti e attività; le Socie sostenitrici sono tenute a versare una quota annua il cui ammontare è definito dall’Assemblea con decisione di tutte le socie;

c) Socie di settore sono le socie che investono energie e/o risorse in singoli progetti o settori di attività dell’Associazione. Le Socie di settore sono tenute a versare una quota annua il cui ammontare è definitò dall’Assemblea con decisione di tutte le socie.

La divisione delle socie nelle suddette categorie non implica alcuna differenza di trattamento tra le socie stesse in merito ai loro diritti nei confronti dell’Associazione. Ciascuna socia, in particolare, ha diritto a partecipare effettivamente alla vita dell’Associazione.

Art 5) L’ammissione di nuove socie ordinarie avviene su presentazione di una o più socie o per autocandidatura sulla base dell’impegno profuso e delle competenze della nuova socia richieste dalle caratteristiche dell’associazione; essa deve essere approvata dall’Assemblea con voto favorevole della maggioranza delle socie. 

L’ammissione di nuove socie sostenitrici avviene su presentazione di una o più socie o per autocandidatura sulla base dell’impegno profuso per la crescita e la sostenibilità dell’Associazione; essa deve essere approvata dall’Assemblea con voto favorevole della maggioranza delle socie. 

L’ammissione di nuove socie di settore avviene  su presentazione  di una o più socie  o per autocandidatura sulla base dell’impegno profuso e delle competenze della nuova socia richieste dalle caratteristiche dell’associazione  e del settore  di attività prescelto; essa deve essere approvata dall’Assemblea con il voto favorevole della maggioranza della socie.

L’impegno e le competenze della nuova socia  cui si riferisce il presente articolo per accedere all’associazione in qualità di socie ordinarie e socie di settore sono conformi alle finalità che “ Orlando” si è data all’art.2 di cui sopra.

Art 6) L’Associazione può decidere di articolarsi in rami e sottogruppi legati a specifici ambiti territoriali e tematici nonché a peculiari attività ed obiettivi, aventi una propria definizione statutaria e propri organismi di gestione. E’ questo il caso, per esempio, delle attività connesse a scambi internazionali e di cooperazione decentrata e cooperazione  allo viluppo  che si svolgono sulla base di accordi locali e/o regionali emiliani e/o nazionali e comunitari. La decisione di dare luogo ad uno  di tali rami e sottogruppi  spetta all’Assemblea con il voto qualificato di tutte le socie.

Art. 7) Sono Organi dell'Associazione:

a) L'Assemblea;

b) il Gruppo di “Orlando”;

c) il Consiglio delle Responsabili;

d) la Presidenza collegiale, formata da una Presidente e Rappresentante legale e da due Co-Presidenti.

Art. 8) Il Gruppo di “Orlando” è un organismo formato dalle socie che operano nelle diverse attività e settori, progetti e spazi costituiti dall’Associazione. Esso è aperto a tutte le socie e delibera al livello microdecisionale delle attività e relazioni quotidiane.  Esso di massima si riunisce una volta al mese.
Art. 9) Il Consiglio delle Responsabili è composto da un minimo di 9 (nove) a un massimo di 15 (quindici) componenti nominate dall'Assemblea con il voto della maggioranza delle socie. Esso di massima si riunisce due volte al mese in via ordinaria. Una sua diversa riunione, di massima mensile, è aperta a tutte le Socie e dedicata alle analisi, relazioni e scambi internazionali, vale a dire a tematiche relative allo “stato del mondo”, per definire strategie in merito.

L'Assemblea nomina tra esse la Presidente rappresentante legale e le 2 Co-Presidenti  con decisione delle socie ordinarie;

con analoga decisione l'Assemblea può nominare tra esse 2 (due) o più Direttrici dei diversi settori d’attività e un'Amministratrice coadiuvata da un Ufficio amministrativo. 

Il Consiglio delle Responsabili dura in carica 3 (tre) anni sociali.

Le cariche di Presidente e Co-Presidenti hanno la durata di 3 (tre) anni sociali. 

Le cariche di Direttrice di settore e Amministratrice hanno a propria volta la durata di 3 (tre) anni sociali.

Art. 10) Al Consiglio delle Responsabili compete l'ordinaria amministrazione, la gestione dell'Associazione nonché‚ di contribuire al coordinamento delle attività di Biblioteca e Centro di Documentazione, Ricerca e Iniziativa, Sala da Tè Internet fino che essi siano condotti dall'Associazione "Orlando"; in questa attività il Consiglio collabora anche con le direzioni dei settori diversi di Biblioteca, Centro, Sala Polo Informatico, Ricerca, Formazione, Scambi Internazionali e simili, nonché alla realizzazione e coordinamento delle altre attività e spazi pubblici, sportelli e servizi definiti dall'Assemblea dell'Associazione. Nel fare tutto ciò il Consiglio terrà conto dei suggerimenti e microdecisioni prese dal “Gruppo di “Orlando”.

Allo scadere di ogni esercizio sociale il Consiglio prenderà visione del bilancio predisposto dall'Amministratrice e lo sottoporrà all'approvazione dell'Assemblea. 

Il Consiglio delle Responsabili, una volta in carica, considera la congruenza o meno del regolamento interno adottato dall'Associazione alla riflessione e attività che essa ha in corso al presente e può proporne modifiche all'Assemblea.

Art. 11) La rappresentanza legale dell'Associazione spetta alla Presidente con Rappresentanza legale e, in caso di sua assenza o impedimento, ad una delle 

Co-Presidenti disponibile.

Art 12) L’Assemblea a maggioranza delle socie partecipanti nomina inoltre le Coordinatrici o Direttrici dei diversi  settori di attività, un’Amministratrice  e due Tesoriere.

Le cariche di Coordinatrice o Direttrice, Amministratrice e Tesoriera hanno la durata di 3 ( tre ) anni sociali.

Art 13) L’Assemblea è costituita da tutte le socie ed è l’organismo sovrano dell’Associazione stessa.

Almeno due volte l’anno deve essere convocata l’Assemblea  per l’approvazione del Bilancio Consuntivo, entro il 30 giugno, e del Bilancio Preventivo, entro il 30 novembre.

I Bilanci debbono restare depositati presso la sede dell’Associazione nei 15 (quindici) 

giorni  che precedono l’Assemblea convocata per la oro approvazione a disposizione di tutte coloro che abbiano interesse alla loro lettura. La richiesta di copie è soddisfatta dall’Associazione a spese della richiedente.

Oltre alle competenze previste negli articoli precedenti, l’Assemblea inoltre:

· delibera sulle modifiche del presente Statuto;

· delibera lo scioglimento e la liquidazione dell’Associazione e la devoluzione del suo patrimonio.

L’Assemblea è convocata dalla Presidente con rappresentanza legale in tutti casi previsti dal presente Statuto e dalla Presidenza collegiale ogni qual volta lo ritenga opportuno oppure ne sia fatta richiesta da almeno 10 (dieci) socie, siano esse ordinarie, sostenitrici o di settore.

La convocazione è fatta mediante lettera semplice da inviarsi almeno 8 (otto) giorni prima del giorno fissato per la riunione, ovvero, in caso di urgenza anche a mezzo telegramma, fax e mail almeno tre giorni prima di quello fissato per la riunione.

Salvo motivi eccezionali, l’Assemblea è convocata a Bologna. In caso di convocazione in altra città, l’avviso deve essere inviato almeno 15 (quindici) giorni prima di quello fissato per la riunione.

L’Assemblea è validamente costituita  ed atta a deliberare qualunque sia il numero delle socie presenti.

Ogni socia ha diritto ad un voto, esercitabile anche mediante delega. La delega può essere conferita ad un’altra socia che sia nel Consiglio delle Responsabili, o Amministratrice, o Tesoriera o dipendente dell’Associazione. Ciascuna delegata non può farsi portatrice di più di 3 (tre) deleghe, essendo caldeggiata la partecipazione in prima persona.

Le deliberazioni sono assunte a maggioranza delle socie presenti in proprio o per delega. Non è ammesso il voto per corrispondenza.

Qualsiasi modifica dello Statuto deve essere approvata dall’Assemblea con voto favorevole della maggioranza delle socie dell’Associazione.

Per le delibere di scioglimento dell’Associazione e di devoluzione del suo patrimonio occorre il voto favorevole dei tre quarti delle socie dell’Associazione.

L’Assemblea è presieduta dalla Presidente con rappresentanza legale o da una delle due Co-presidenti; in caso di loro assenza, da qualsiasi altra socia su designazione delle presenti.

L’Assemblea nomina ad ogni riunione una segretaria della seduta cui spetta il compito di redigere il verbale.

Art. 14) L'esercizio sociale si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

I libri sociali e contabili dell’Associazione sono visibili a chiunque ne faccia motivata istanza; le copie richieste sono fatte dall’associazione a spese della/del richiedente.

All’Associazione è vietato distribuire, anche in modo indiretto, utili e avanzi di gestione, nonché beni, fondi, riserve, donazioni capitate durante la vita dell’Associazione stessa, a meno che la destinazione e la distribuzione non siano imposte per legge.

Art 15) In caso di scioglimento per qualunque causa, l’ Associazione ha l’obbligo di devolvere il suo patrimonio ad altra associazione con finalità analoghe o a fini di pubblica utilità, sentito l’organismo di controllo di cui all’art.3, comma 190 della legge 23 dicembre 1996, n. 662, e salvo diversa destinazione imposta dalla legge.

Art 16) Qualunque controversia sorgesse in dipendenza dell’interpretazione o esecuzione del presente statuto, che possa formare oggetto compromesso, sarà rimessa in giudizio di un’arbitra, mediatrice amichevole che giudicherà secondo equità e senza formalità di procedura, dando luogo ad arbitrato irrituale. L’arbitra sarà scelta di comune accordo dalle parti contendenti. In mancanza di accordo alla nomina dell’arbitra/o sarà provveduto dal Presidente del Consiglio Notarile di Bologna.

Art 17) Per disciplinare ciò che non sia previsto nel presente Statuto, si deve fare riferimento alle orme in materia di Enti contenute nel Libro I del Codice Civile e , in subordine, alle norme contenute nel Libro V del Codice Civile.
